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REPORT RETE CITT.IMM – dicembre 2012

BREVE EXCURSUS STORICO

Il Progetto Cittadini Immigrati nasce all’inizio del 2005 su impulso della Caritas Diocesana Veronese e del Centro Servizio di Volontariato della Provincia di Verona con la costituzione di un Tavolo di lavoro composto da sette organizzazioni di volontariato di Verona: Associazione di Carità San Zeno Onlus e Associazione San Benedetto Onlus, Associazione Famiglia Canossiana Nuova Primavera, Centro Diocesano Aiuto Vita, Metis Africa, Vita Virtus e Gruppo di Volontariato Vincenziano.

Tali organizzazioni, pur mantenendo la loro autonomia, l’11 maggio 2006 hanno dato vita all’associazione di secondo livello Citt.Imm – Cittadini Immigrati Onlus al fine di formalizzare la volontà di continuare a lavorare in rete e creare un interlocutore unico con le istituzioni. 

L’attività del Progetto ha portato alla formalizzazione della Rete Citt.Imm Cittadini Immigrati con la sigla di Protocolli d’Intesa. 

Ad oggi sono firmatari del protocollo: Diocesi di Verona sez. Caritas, Provincia di Verona, Azienda Ulss 22, Azienda ULSS 21, Anci Veneto, Ministero della Giustizia Casa Circondariale di Verona Montorio, Comune di Verona, Comune di Castelnuovo del Garda, Comune di Villafranca di Verona, Comune di Legnago, Unione dei Comuni  “Verona Est”, Associazione La Fraternità, Gruppo di Volontariato Vincenziano Sezione Regionale Veneto.

In questi anni la Rete Citt.Imm si è mossa su più fronti: dall’attività degli sportelli, alla formazione degli operatori di enti pubblici e del privato sociale, alla promozione e consolidamento di reti territoriali (in attuazione al principio di sussidiarietà e per rispondere al bisogno in modo coordinato e non assistenzialistico). 

In particolare nell’ultimo biennio molti sforzi sono fatti per garantire l’accessibilità delle informazioni  attraverso l’organizzazione di eventi, di guide informative e formative per i cittadini e gli operatori. 

Inoltre è stata garantita la presenza dei Coordinatori del Servizio Citt.Imm ai tavoli provinciali, regionali e nazionali sul tema immigrazione. 

IL SERVIZIO CITT.IMM: DESCRIZIONE E NUMERI

L’esperienza maturata attraverso le progettualità attivate ha confermato che una delle condizioni che favoriscono il positivo inserimento dei cittadini migranti è senza dubbio il corretto orientamento degli stessi relativamente alla normativa sull’ingresso e permanenza legale in Italia, alle risorse e ai servizi territoriali e alle modalità di accesso e utilizzo degli stessi.

Un corretto orientamento, infatti, permette al cittadino migrante, di rivolgere eventuali istanze nei luoghi e nei modi corretti, di godere dei propri diritti e di esercitare i propri doveri, di cogliere le opportunità e di muoversi nella rete dei servizi e delle risorse consapevolmente e autonomamente. Questa condizione permette prese in carico da parte dei servizi, qualora necessarie, tempestive e maggiormente efficaci.

Anche gli immigrati, così come i cittadini italiani, hanno la necessità di poter accedere alle informazioni in modo tale da poter acquisire sempre maggior consapevolezza rispetto alle esperienze che si trovano a vivere e accrescere così la propria autonomia, nel rispetto dei diritti e dei doveri propri di ogni cittadino. Il fulcro del Servizio è il valore della persona e l’obiettivo è la sua piena realizzazione.

Sono attualmente attivi tre Sportelli Citt.Imm collocati all’interno di sedi istituzionali: Verona Centro presso la sede della Provincia di Verona; Castelnuovo del Garda presso il Municipio del Comune; Unione dei Comuni Verona Est presso il Municipio di Colognola ai Colli Est.

Gli Sportelli hanno come utenza cittadini italiani, dell’Unione Europea, di Paesi Terzi. Tra questi anche operatori di enti pubblici, del privato sociale nonché professionisti (consulenti del lavoro, commercialisti). Il servizio si propone di:

• fornire una consulenza qualificata e supporto ai cittadini immigrati (dell’Unione Europea e di Paesi Terzi) e italiani in riferimento alle pratiche necessarie per l’ingresso e la permanenza legale nel nostro Paese ovvero a vario titolo previste dalla vigente normativa in materia di immigrazione;

• aiutare il cittadino non italiano a godere dei propri diritti ed esercitare i rispettivi doveri in un’ottica di promozione dell’autonomia, consapevolezza e legalità;

• dare le informazioni connesse e garantire un ascolto di eventuali altri bisogni fornendo una serie di informazioni utili sui servizi del territorio di competenza;

• fornire un supporto qualificato anche agli enti presenti sul territorio che si occupano di immigrazione.

Il servizio agli sportelli è garantito da operatori volontari affiancati da diverse figure professionali.

Nel periodo da gennaio 2010 a giugno 2012 sono avvenuti nel complesso agli sportelli Citt.Imm 4461 accessi. In generale il primo semestre 2012 ha evidenziato un aumento dell'utenza rispetto ai semestri precedenti.

Tra gennaio e giugno 2012 si sono rivolti agli sportelli Citt.Imm 1019 utenti, con un notevole aumento rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente (+15,3%). Lo sportello di Verona (due aperture settimanali di tre ore ciascuna) ha registrato 530 accessi (52,0%), quello di Castelnuovo del Garda (una apertura settimanale di tre ore) 406 (39,8%) e l'Unione Comuni Verona Est (due aperture al mese di tre ore ciascuna) 82 (8,0%) . Le percentuali di suddivisione dell'utenza tra gli sportelli si sono mantenute piuttosto costanti rispetto al primo semestre 2011, segno che la crescita ha coinvolto proporzionalmente tutti gli sportelli. La media complessiva di accessi per apertura è di 12,73 in crescita di due accessi per apertura rispetto allo stesso periodo del 2011 (allora era di 10,78). 

Gli accessi medi per apertura sono stati 11,04 a Verona, 17,65 a Castelnuovo del Garda e 9,11 a Colognola ai Colli Unione Comuni Verona Est. 

Le richieste dirette pervenute da enti pubblici e da parte di associazioni sono state complessivamente 48.

Si sono rivolte agli sportelli persone di 51 nazionalità diverse, inclusa quella italiana, che è al terzo posto per frequenza quelle moldava e marocchina. Sono rappresentate sostanzialmente tutte le principali nazionalità presenti in Provincia.

Per quanto riguarda le modalità di accesso al servizio, il 90,0% degli accessi è avvenuto direttamente (in aumento rispetto al primo semestre 2011), il 7,8% via telefono e il 2,2% via e-mail.

Per quanto riguarda le richieste vi sono molti aumenti in termini assoluti e si segnala in particolare il +94% della compilazione kit postale per permesso di soggiorno, il +39% delle informazioni generali sul titolo di soggiorno, il +37,5% della compilazione kit postale permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo. Vi è un calo delle richieste di informazioni inerenti la cittadinanza italiana (-29%) e sono diminuite le richieste inerenti il Decreto Flussi/Regolarizzazione (-78%): quest'ultimo drastico calo è imputabile a cause esogene al servizio (nel 2012 non erano in corso Decreti Flussi o Regolarizzazioni, escluso il Decreto Flussi per lavoro stagionale).  

LA FORMAZIONE

Negli ultimi anni il gruppo di coordinamento della Rete ha sviluppato specifiche competenze e percorsi di formazione sull’attuazione delle politiche dell’accoglienza, sulla normativa vigente e le relative prassi, sulla comunicazione interculturale. 
Pertanto è stata intensificata l’azione formativa nei confronti di operatori di enti pubblici, privati e di studenti di scuole secondarie.

A questo si aggiungono le iniziative di sensibilizzazione e formazione rivolte a comunità parrocchiali, cittadinanza, volontari e operatori. 
Si tratta di:
• eventi e momenti d’incontro collettivi sui temi della legalità, della diversità e della relazione d’aiuto;

• corsi di base per volontari e operatori del territorio, precedenti l’apertura di ogni sportello nell’area geografica interessata, sui temi dell’immigrazione, la relazione d’aiuto e le risorse del territorio;

• incontri di formazione permanente per volontari e operatori per aumentare le competenze e gli strumenti nella relazione d’aiuto con l’utente e per rispondere ai bisogni in modo adeguato e non assistenzialistico.

• percorsi di stage e tirocinio presso Questura e Prefettura per acquisire conoscenze rispetto alla documentazione da predisporre per la permanenza legale in Italia del cittadino immigrato;

• formazione e consulenza alle associazioni ed enti che ne facciano richiesta;

• partecipazione a convegni provinciali o nazionali d’interesse ai fini del Progetto.

Nell’ambito della Rete Citt.Imm, per rendere le informazioni maggiormente accessibili e per rendere ancor più peculiare l’attività di sensibilizzazione sono state prodotte e messe a disposizione dei partner e degli enti pubblici e degli organismi del privato sociale della provincia le seguenti pubblicazioni disponili anche on line sul sito www.cittimm.it:

· “Verona Immigrazione: guida informativa per i cittadini” nelle lingue italiano, spagnolo, portoghese, cinese, arabo, rumeno, francese, inglese ed è stata realizzata ex-novo in lingua russa.

· Un futuro possibile. Opuscolo sull’integrazione dei cittadini immigrati.
· Verona e immigrazione: guida informativa per operatori del “sociale”, Citt.Imm – Rete Cittadini Immigrati e Caritas Diocesana, Verona 2012.

· “Mappatura dei servizi socio-assistenziali di Verona e della Provincia”, si tratta di una banca dati fruibile on-line, funzionale agli operatori del territorio che ne facciano richiesta per lo svolgimento dell’attività di orientamento.

Tra le attività formative realizzate nel biennio 2010-2012 si segnalano in particolare:

· interventi informativi/formativi a favore degli Assistenti Sociali dell’Ulss 22;

· interventi formativo a favore degli operatori di anagrafe, servizi sociali, polizia municipale e urp del Comune di Verona;

· interventi formativi a comunità d’immigrati in collaborazione con la Casa di Ramia;

· interventi formativi con…

LA PARTECIPAZIONE A TAVOLI ISTITUZIONALI

Oltre agli Sportelli e alla Formazione, la Rete Citt.Imm promuove azioni di coordinamento sui temi dell’immigrazione partecipando ai Tavoli istituzionali (Ministero per tramite di Caritas Italiana, Prefettura, Questura, Piani di Zona) e attivando Tavoli di co-progettazione locale (coordinamenti locali delle realtà che su un territorio comunale o vicariale operano nell’ambito socio-assistenziale con particolare attenzione ai temi dell’immigrazione).

Ai Tavoli vengono riportate anche le problematiche riscontrate nell’applicazione dello normativa sull’immigrazione e approfondite dal Coordinamento Citt.Imm e dagli operatori di sportello. 

ALCUNI PROGETTI SPERIMENTALI CON GLI ENTI PARTNER:

· Comune di Castelnuovo del Garda e ANCI 
Nell’ambito dello Sportello Citt.Imm di Castelnuovo d/G, grazie all’adesione del Comune alla sperimentazione ANCI, è stato possibile testare, altre a quello cartaceo, anche il sistema telematico per l’inoltro delle domande di rilascio/rinnovo dei titoli di soggiorno che prevede comunque l’invio finale di apposita busta tramite ufficio postale.

· Ulss 22 

Con l’Ulss 22 è stato costituito un gruppo di lavoro permanente con il compito di raccogliere bisogni e sollecitazioni rispetto alla permanenza legale del cittadino immigrato in Italia e alle problematicità connesse e trattate dai servizi sociali in relazione alle prassi del territorio. 

A seguito di questo lavoro è stata elaborata la Guida “Verona e Immigrazione: guida per operatori del sociale”. 

· Comune di Verona 

La collaborazione si è concentrata maggiormente negli interventi formativi a favore degli operatori comunali e del terzo settore impegnati nell’ambito immigrazione attraverso le risorse del Fondo europeo per l’integrazione di cittadini di paesi terzi.

· Ass. La Fraternità e Ministero della Giustizia Casa Circondariale di Montorio

Operatori e volontari impegnati in carcere hanno partecipato alle proposte formative/informative della Rete Citt.Imm, oltre ad aver intrapreso percorsi di formazione in azione affiancando gli operatori degli Sportelli Citt.Imm. Sono state codificate alcune prassi adottate all’interno del carcere in materia di rinnovo dei titoli di soggiorno e orientamento informativo ai servizi del territorio. La codifica delle prassi è funzionale ad una sistematizzazione delle azioni, può garantire una maggior continuità in termini di intervento, potrà consentire un confronto più funzionale con la Direzione del carcere in merito alle competenze e azioni svolte dai volontari in questo ambito specifico.

PROSPETTIVE FUTURE

Alcune proposte:

· Approfondire e divulgare la conoscenza  dei numeri del fenomeno immigrazione e le sue caratteristiche in ambito territoriale. 
· Approfondire e divulgare la conoscenza  di legge e prassi nell’ambito dell’immigrazione cercando di favorire una comunicazione capace di andare oltre al lato esclusivamente tecnico/specifico ma anche capace di trattare il tema dei diritti e delle opportunità.

· Promuovere l’acquisizione di competenze nell’ambito delle relazioni e della comunicazione interculturale.
· Contribuire allo sviluppo di politiche di integrazione, dove per integrazione si intende quel processo dinamico e multidimensionale, indissolubilmente legato alle trasformazioni dei sistemi sociali in cui opera, per loro natura disomogenei e in continuo divenire. L’integrazione, dunque, è intesa come un processo impegnativo e di lunga durata, con molteplici componenti e fattori, che mira a stabilire tra tutti i membri di una società, migranti inclusi, relazioni su base di uguaglianza, di reciprocità e di responsabilità. 

· Promuovere il confronto rispetto agli elementi di complessità, che caratterizzano il quadro migratorio nazionale:

• In Italia sono oggi rappresentati i cinque continenti con oltre 200 nazionalità. L’accentuata diversificazione di appartenenze rende di fatto la nostra una società multiculturale, con una serie di implicazioni a ciò conseguenti.

• La presenza di rifugiati, richiedenti asilo e vittime di situazioni di guerra

• La condizione di irregolarità: l’attuale normativa e relativa gestione amministrativa, non facilita l’ingresso e soprattutto la permanenza regolare di immigrati sul territorio nazionale per cui, molto spesso, anche chi entra in Italia attraverso vie legali si trova, successivamente, a cadere nell’irregolarità.

• La prevalenza di immigrati di prima generazione: si tratta di persone partite con un progetto migratorio a breve o medio termine, spesso orientato a far ritorno dopo alcuni anni nel Paese di origine. 

• La compresenza in continuo aumento della seconda generazione: i figli degli immigrati, nati in Italia o arrivati in tenera età.

· Lavorare in rete per alimentare il confronto e lo scambio di conoscenze, incrementare la diffusione e il trasferimento di buone pratiche. 
· Estendere il partenariato della Rete a sempre più enti rappresentativi del territorio veronese.

· Partecipare a nuove progettualità su scala locale, nazionale e/o europea per il continuo sostegno della rete e lo sviluppo di nuove azioni.

Verona, 7 dicembre 2012
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